
Allegato n. 2

PROPOSTA TECNICA

La proposta tecnica deve contenere tutti gli elementi atti a permettere la valutazione del programma proposto, sulla base di quanto stabilito nel presente decreto. A questo fine è articolata nelle sezioni di seguito descritte.  
1. PROBLEMATICA AFFRONTATA

Mettere in evidenza lo scenario complessivo di riferimento nell’ambito del quale il progetto trova la sua giustificazione. Evidenziare da quale bisogno parte il progetto e come intende rispondervi, mettendo in luce gli aspetti innovativi in relazione al mercato di riferimento. Illustrare inoltre le motivazioni che hanno indotto alla realizzazione del progetto e la coerenza dello stesso con le finalità di sviluppo dell’area tematica. (max 5.000 caratteri)
2. OBIETTIVI TECNOLOGICI DEL PROGETTO

· descrivere lo stato attuale della tecnologia e i suoi limiti, inclusa la situazione di proprietà intellettuale;

· descrivere i principali ostacoli tecnico-scientifici e tecnologici da superare per raggiungere gli obiettivi e le soluzioni previste;

· illustrare il vantaggio della/e soluzione/i tecnologica/e proposta/e e mettere in luce il valore innovativo dalle attività di progetto;

· spiegare perché i risultati che si intendono raggiungere sono competitivi, sia per i soggetti proponenti che in termini assoluti;

· dimostrare la fattibilità dell’innovazione prevista e descrivere i principali rischi del progetto, cioè i fattori tecnologici e non, che potrebbero impedire un successo del progetto.

(max 5.000 caratteri).

3. IMPATTO POTENZIALE

Risultati del progetto: descrivere il grado di innovazione conseguito con la realizzazione dell'operazione, rispetto all’ambito e alle modalità di realizzazione dell’intervento. Illustrare l’impatto economico per le imprese coinvolte in termini di crescita, competitività, quote di mercato. Fornire indicazioni sui risultati attesi dalla realizzazione del progetto (comprese eventuali pubblicazioni) attraverso indicatori oggettivi, nonché sullo sfruttamento industriale degli stessi. Descrivere l'effetto strategico del progetto proposto.

Descrivere le ricadute sul mercato di riferimento e il meccanismo di attivazione di nuove opportunità di crescita per le imprese siciliane ai fini del conseguimento di nuovi vantaggi competitivi.

Di particolare importanza possono essere gli effetti positivi del progetto rispetto ai seguenti fattori:

· produttività/competitività;

· esportazione;

· profilo tecnico/scientifico/professionale;

· qualità occupazionale;

· proprietà intellettuale;

· nuovi prodotti.
4. DIFFUSIONE DEI RISULTATI DI PROGETTO
Descrivere le possibilità di diffusione e applicabilità dei risultati del progetto e le possibilità di collegamento con gli attori al di fuori del team di progetto, quali filiere produttive. Quanto sopra deve essere orientato dalla consapevolezza dell’importanza delle attività di diffusione, dimostrando le eventuali problematiche relative all’innovazione ed esplorando le implicazioni sociali del lavoro e le sinergie con la formazione a tutti i livelli. (max 2.000 caratteri)
5. CRONO PROGRAMMA: LA DESCRIZIONE DEL PIANO DI LAVORO

Descrivere dettagliatamente il lavoro progettato per il raggiungimento degli obiettivi e per la durata del progetto proposto:

a) l’articolazione complessiva del progetto in attività di sviluppo sperimentale e di ricerca industriale, esplicitandone gli elementi di organicità e coerenza, e le attività previste per il raggiungimento di ciascun obiettivo realizzativo;
b) l’impegno dei singoli partecipanti al progetto, distinto in relazione a ciascuna attività prevista nella proposta progettuale, la capacità di valorizzare i risultati della ricerca e dello sviluppo anche in termini di conseguimento di nuova occupazione qualificata (descrizione della capacità della proposta di attrarre e formare giovani talenti e ricercatori ed indicazione del valore economico-occupazionale dei risultati attesi);

c) il sistema che si intende utilizzare per la validazione dei risultati conseguiti, indicando con chiarezza gli obiettivi intermedi da raggiungere che saranno oggetto dell’attività di monitoraggio di cui all’art. 14 del bando;

d) il costo complessivo della proposta progettuale, articolato per ciascuna attività ivi ricompresa;
e) il crono programma della proposta progettuale, evidenziando altresì lo sviluppo temporale delle singole attività previste.

Nel dettaglio quindi, il piano di lavoro deve essere articolato per attività (ricerca industriale e sviluppo sperimentale) e per fasi.

Il numero delle fasi di lavoro deve essere appropriato alla complessità del lavoro e costituire una suddivisione adeguata del progetto proposto.

Il piano di lavoro deve prevedere la realizzazione e qualificazione di un prototipo del prodotto e/o processo produttivo.

Fornire informazioni su eventuali strumenti di management, di monitoraggio dei lavori, di controllo della qualità, ecc.

Gli elementi essenziali del piano di lavoro sono:

a) l’introduzione, che spiega la struttura del progetto e la metodologia utilizzata per raggiungere gli obiettivi (max 5.000 caratteri);

b) una descrizione dettagliata del lavoro suddiviso in fasi, il timing, i risultati attesi e i soggetti implicati nella relativa realizzazione (max 20.000 caratteri);

c) il piano di lavoro includendo le informazioni fornite di cui alla lett. b), in forma sintetica;

d) una presentazione grafica dei soggetti implicati nel progetto, che mostri le loro interdipendenze;

e) un profilo delle attività in forma sintetica (max 5.000 caratteri) che indichi le risorse umane impiegate e la durata delle fasi di lavoro (usare la tabella seguente).
	N.
	Tipologia attività
	titolo della fase di

lavoro
	identificativo del soggetto

responsabile
	persone/mese
	mese di inizio

	mese di conclusione

	
	Ricerca

industriale
	
	
	
	
	

	
	Sviluppo

sperimentale
	
	
	
	
	

	
	Totale
	
	
	
	
	


6. TEAM DI PROGETTO

Management: in aggiunta all'amministrazione tecnica delle diverse fasi di lavoro, sarà necessaria una struttura amministrativa che colleghi tutte le componenti delle attività. Indicare il nominativo della persona coordinatrice del progetto e fornirne un curriculum vitae sintetico (max 2.000 caratteri).

Soggetti, ruoli e divisione del lavoro: descrivere il ruolo dei soggetti partecipanti (imprese/ organismi di ricerca che svolgono attività contrattuale) sia per quanto riguarda il loro specifico contributo al progetto che per quanto riguarda il beneficio che ne traggono. Illustrare le abilità specifiche del personale da impegnare (anche allegando un curriculum sintetico), la complementarietà e le rispettive responsabilità nella realizzazione del progetto. Descrivere le risorse strumentali e i materiali da impiegare.

Particolare importanza assume la capacità di valorizzare i risultati della ricerca e dello sviluppo in termini di conseguimento di nuova occupazione qualificata.

Le informazioni fornite in questo paragrafo devono dimostrare la qualità e la credibilità del team di progetto, la qualità dei partner coinvolti e l’adeguatezza della dimensione di lavoro e di networking in relazione agli obiettivi del progetto e dell’organizzazione dei lavori prospettati, anche in termini di tempi di realizzazione degli obiettivi descritti.

(max 2.000 caratteri per soggetto)

7. DIMOSTRAZIONE DELL’“EFFETTO DI INCENTIVAZIONE”
Con riferimento alle attività svolte da soggetti partecipanti rientranti nella categoria delle grandi imprese secondo i criteri stabiliti dall’allegato n. 1 al Regolamento (CE) 800/2008 e successive modifiche e integrazioni e dal decreto del Ministro dello sviluppo economico del 18 aprile 2005, la proposta tecnica deve contenere gli elementi utili a dimostrare l’aggiuntività dell’aiuto come previsto dall’articolo 8 del Regolamento (CE) 800/2008. In particolare deve essere dimostrato, all’interno della proposta, almeno uno dei seguenti elementi, sulla base di un’analisi controfattuale fra due situazioni caratterizzate, rispettivamente, dalla presenza e dall’assenza di aiuti:

a) aumento delle dimensioni del programma: aumento dei costi totali del programma (senza diminuzione delle spese sostenute dal soggetto beneficiario dell’aiuto rispetto a una situazione senza aiuti); aumento del numero di persone assegnate ad attività di ricerca e sviluppo (RS);

b) aumento della portata: aumento del numero di elementi che costituiscono i risultati attesi del programma; un programma più ambizioso, caratterizzato da una probabilità maggiore di scoperta scientifica o tecnologica o da un rischio di insuccesso più elevato (in particolare a causa del rischio più elevato inerente al programma di ricerca, alla lunga durata del programma e all'incertezza dei risultati);

c) aumento del ritmo: tempi più ridotti per il completamento del programma rispetto alla realizzazione del medesimo senza aiuti;

d) aumento dell'importo totale della spesa di ricerca e sviluppo: aumento della spesa totale di RS da parte del soggetto beneficiario dell'aiuto; modifiche dello stanziamento impegnato per il programma (senza una corrispondente diminuzione degli stanziamenti per altri programma); aumento delle spese di RS sostenute dal soggetto beneficiario dell'aiuto rispetto al fatturato totale.

               Firma
 

� Del legale rappresentante dell’impresa o del soggetto “primo proponente” per i progetti presentati in forma associata..
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